
Lo scandalo delle anni 
Micidiali dispositivi elettronici, mine 
siluri e altri ordigni: la casa 
torinese partecipa a un volume d'affari 

i che sfiora i 4.000 miliardi 

Così la Fìat Poliziotti ispezionano con i cani la sala comando della «Boustany I» 

Gianni Agnelli 
lucra sulla guerra del Golfo 

La Valsella'Non la gestiamo noi > Cosi rispondeva 
itn ì ufficio stampa di corso Marconi Nessun com 
mento ali arresto di Ferdinando Borletti uno dei 
quindici membri del consiglio d amministrazione 
hat Ma nell annuario Fiat del 1985 le produzioni 
spi ciali della Va Isella erano vantate assieme a quel 

le delle altre quindici aziende del gruppo che fanno 
armamenti Un giro d affari di 4 000 miliardi I anno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

H i TONINO *Mme terrestri 
anticarro ed equipaggiamen 
ti per semina mine dispositi 
vi illuminanti a Mo d inaam 
pò esplosivi con comando a 
disianza mine per acque pò 
co profonde contenitori di 
plastica per munizioni sono 
prodotti di Valbello Meccano 
ti entra Spa> Quest ameno 
e implodano di strumenti di 
mirto si trova a pagina 288 
doli annuario Hat edito 
nuli 85 Uco perché la Fial 
non può negire di essere 
coi molta nella sporca vieen 

da su cui indaga la maglstratu 
ra di Massa 

Chi lelelonava ieri ali uffi 
ciò stampa di corso Marconi 
si sentiva rispondere da una 
voce imbarazzata «// gruppo 
Guardini Fiat controlla solo 
il 50% della Valselta e la gè 
stione dell azienda è affidata 
alla famiglia Borletti che de 
tiene I altro 50% Noi abbia 
mo solo un paio di rappre 
sentami nel consiglio d am 
ministrazione » Il tentativo 
di scindere le responsabilità 
non regge anche perche Fer 

dinando Borletti arrestato le 
ri figura tra i 15 membri del 
consiglio d amministrazione 
delia Fiat capogruppo con 
Gianni ed Umberto Agnelli 
Cesare Romiti Guido Carli 
Vittorio Ghidelia ed altri illu 
stri personaggi 

Costernati per quanto è già 
successo i dirigenti Fiat sono 
anche preoccupati per i possi 
bill sviluppi e riflessi negativi 
sul) immagine della casa ton 
nese Prendiamo il caso delie 
navi che il governo italiano 
vuole mandare nei Golfo Per 
sico Le fregate delle classi 
«Magistrale» e «Lupo» sono 
mosse da turbine a gas Un 
2500 che la Fiat Aviazione ha 
realizzato «mannizzando» ì 
motori del Boeing 747 A bor 
do di queste navi sono instai 
lati sistemi computerizzati di 
controllo dei propulsori del 
I assetto di navigazione e del 
le centrali di tiro realizzati 
dalla Fiat Sepa Si potrebbe 
quindi verificare un evento 
drammatico quanto grotte 

sco una nave italiana equ 
paggiata con moton e sistemi 
elettronici hat che saita in 
ana su una mina «made in 
Fiat» 

Un altra azienda del gruppo 
Fiat la Whitehead di Livorno 
produce siluri Sono armi mol 
to più sofisticate di quelle che 
si usavano nel secondo con 
fiuto mondiale quando il co 
mandante elei sommergibile 
inquadrava la nave nemica nel 
periscopio ed ordinava «Fuo 
n uno fuori due! Oggi quel 
sommergibile verrebbe mime 
diatamente individuato dalla 
nave e colilo a picco Biso 
gna quindi lanciare i siluri da 
grandi distanze e guidarli sul 
I obiettivo Ecco perciò che la 
Whitehead ha immesso sul 
«mercato» un siluro autoguì 
dato da sistemi elettronici 
che ha venduto ad un buon 
numero di manne Subito do 
pò però la stessa Whitehead 
ha messo in «commercio» la 
contromisura disturbatori 
elettronici da installare sulle 

navi per lar «impazzire» e de 
viare i siluri nemici Poi ha lan 
ciato la contro contromisura 
silun che viaggiano svolgendo 
dietro di sé un filo immune ai 
disturbi attraverso il quale 
vengono guidati sull obiettivo 
da una centrale elettronica 
piena di monitor e spie colo 
rate (prodotta dalla Sepa 
Fia ) Ed ora sarà già in canne 
re la contro-contro contromi 
sura 

La Fiat dall inizio di que 
st anno ha riunito sotto un u 
nlca finanziaria il gruppo Gì 
lardini le numerose sue 
aziende che producono quelli 
che eufemisticamente vengo 
no chiamati «prodotti per la 
difesa» e realizzano un giro 
d affari annuo prossimo ai 
4000 miliardi di lire (per dare 
un idea il fatturato dell intero 
gruppo Fiat e di 29mila miliar 
di) E nell annuario dell 85 la 
detenzione di queste aziende 
e di ciò che producono occu 
pa molte pagine 

Cosi si scopre che a Caste 

nedolo di Brescia non e e so 
lo la Valsella ma anche la M 
sar (questa interamente con 
(rollata dalla Gilardini) che fa 
«mezzi per la difesa terrestre e 
in acque poco profonde Ac 
canto alle già citate Sepa e 
Whitehead e e la Borletti che 
è specializzata in spolette per 
proiettili «a percussione a 
tempo di prossimità per cali 
bn da 40 a 203 millimetri per 
usi navali e terrestri» Ce so 
prattutto la Snia Bpd (presi 
dente Cesare Romiti) che prò 
duce propellenti per razzi 
missili anticarro ed antiaereo 
esplosivi La Fiat Aviazione fa i 
moton per i caccia «Toma 
do» «F104» «Amx ed altri 
velivoli La Piat Iveco fa i mo 
ton per i carn armati «Leo 
pard» «M 113» ed altn tipi e 
produce direttamente veicoli 
militari a Bolzano In produ 
zionl belliche sono impegnate 
pure la Fiat Auto I Allis I Ai 
fo la Magneti Marcili laTelet 
tra la Teksid la Castagnctti 

In quanto al coinvolgimeli 

lo nel cor II il ikl Golfo ù 
Ikmmntc n episodio iwc 
nulo tre ann fa i ilio stabili 
mento lor nese doli i V il SL. 
pa Nella bacheca sindacale 
comparve una caricatura del 
d rettore d azienda dalla cui 
bocca usciva un fumetto « Vi 
va la guerra Iran Irak che ci 
fa guadagnare un mucchio di 
soldi» La videro anche gli uf 
ficiah irakeni che ali epoca 
erano ospiti della Sepa per ad 
destrarsi ali impiego dei siste 
mi elettronici di tiro Lamba 
sciata dell Irak inoltro una 
protesta al nostra governo e 
scoppio il finimondo Piom 
barano alla Sepa polizia cara 
bmien servizi segreti (Sismi e 
Stsde) alti funzionari ministe 
nah Scopo della mobilitazio 
ne smascherarci autore della 
beffarda vignetta A nessuna 
di quelle autorità venne in 
mente di controllare che le 
esportazioni di armi Fiat verso 
i paesi belligeranti del Golfo 
fossero tutte debitamente au 
tonzzate 

Preparavano un 
deposito di armi 
per terroristi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

• • MASSA Per il sostituto 
procuratore Augusto Lama 
non ci sono dubbi le armi se 
questrate a bordo della nave 
libanese dovevano costituire 
I arsenale di gruppi dell ala 
dura palestinese che si ispira 
no ad Abu Nidal 

•Si tratta di un gruppo terro­
ristico libano palestinese - ha 
detto il magistrato - sorto da 
una scissione del Fronte di li 
berazione palestinese di 
George Habbash e che si nco 
nosce attualmente nella figura 
del leader Abu Nidal Sono 
però personaggi di difficile 
lettura nella nebulosa del ter 
ronsmo intemazionale e me 
dionentale Questo gruppo si 
avvaleva di una rete intema 
zionale di agenti distaccali 
che operavano in Italia Spa 
gna e Portogallo con finalità 
esclusivamente economiche» 

Le indagini condotte (ino a 
questo momento avrebbero 
permesso agli investigaton di 
Massa e La Spezia di indivi 
duare alcuni elementi che as 
sicuravano ai gruppi terronsti 
ci I assetto logistico 

•Non ci siamo imbattuti in 
terroristi anche se due degli 
arrestati a bordo del cargo se 
questrato a Ban potrebbero 
essere dei fiancheggiatori del 
terronsmo medionenlale» ha 
aggiunto il giudice Lama Tre 
dici persone sono sfuggite alta 
cattura tra cui I amministrato 
re delegato della Valsella 
Torsello e il trafficante di armi 
Anghessa Sembra certo che i 
depositi delle armi che dove 
vano essere costituiti nel no 
stro paese siamo stati gestiti 
da element della mafia A 
questo proposito il dottor La 
ma ha tirato in ballo il clan dei 

Minore una famiglia mafiosa 
del Trapanese già implicata 
nell attentato di Ptzzolungo 
contro il giudice Carlo Paler 
mo 

Il clan Minore si sarebbe in 
sento nel commercio di stu 
pefacenti con larea medio-
nentale reinvestendo parte 
dei capitali nell acquisto e nel 
la vendita di armi Del resto -
come ha specificato il magi 
strato massese - a bordo del 
mercantile «Boustany One» è 
stata rinvenuta anche una par 
tua di droga che con ogni 
probabilità serviva al gruppi 
terroristici con base in Italia 
per autofmanziarsi o per jga 
rantirsi coperture e silenzi Tra 
gli arrestati figurano due espo 
nenti che gli investigaton han 
no definito «mafiosi» anche 
se di secondo piano Felice 
Corrao 43 anni di Trapani e 
Guido Codun 31 anni di Bo-
sislo Panni in provincia di Co 
mo Come spacciatore di stu 
pefacenti e stato arrestato in 
provincia di Pavia Carmellno 
Fabiano Malfitana 24 anni di 
Voghera 

La «Boustany One» - se 
condo gli inquirenti - era la 
pnma nave di un convoglio di 
cinque che avrebbero dovuto 
scaricare (e armi in Italia Ma 
gli arsenali dove avrebbero 
dovuto essere costituiti? Su 
questo punto il magistrato si è 
appellato al segreto istnitto­
rio Secondo alcune voci le 
zone prescelte per i depositi 
delle armi potrebbero essere 
a cavallo tra la Toscana e la 
Uguna dove già in passato a 
cominciare dalla scoperta del 
la «Rosa dei venti» sono siati 
in azione numerosi gruppi ter 
ronstici 

Mastefloni: «Ora 
abbiamo prove sul 
ruolo della mafia» 
L Inchiesta della magistratura toscana sul traffico di 
armi e droga scaturita dal sequestro della nave liba­
nese «Boustany» sta facendo emergere conferme di 
inedita Importanza sul ruolo assunto da alcune «fa­
miglie» mafiose nel commercio clandestino di ma­
teriale bellico e stupefacenti Lo afferma il giudice 
di Venezia Carlo Mastelloni, che da anni segue 
Indagini che rientrano nel capitolo «armi & droga» 

H i ROMA «òlo controllar) 
do i nomi dt Ite dille Implica 
le nel ironico ma quasi certa 
monte esiste un nesso con 
I inchiesti elle da anni porto 
ov mti U cosa comunque di 
maggiore rilievo la vera novi 
la dell opi razione libanese 
anno i collegamenti che stan 
no emuguido Ira Iranico 
d armi traffico di droga e or 
gamjaazlonl mafiose» Lo ha 
detlo II giudice di Venezia 
Carlo Mastelloni che da anni 
lavora ad indagini che nguar 
dano il traffico clandestino 
delle armi 

fecondo Mastelloni sl è 
sempre parlato di possibili In 
fluttuo mafiose nel traffico di 
anni ma quesla volta proba 
bilmenle oltre alle deduzlo 
ni si 6 riusciti a mettere le 
mani su qualcosa di più con 

creto È il primo riscontro ap 
panscente - ha aggiunto il 
magistrato di Venezia - di co 
se che si muovono in manie 
ra sporca di come la malia sl 
presti a fare da collegamento 
nel trallico di armi e droga 

Un altro elemento Interes 
sanie è la comparsa anche In 
quesla Inchiesta della Valsel 
la meccanolecnlca di Bre 
scia «un industria - ha osser 
vaio Mastelloni - che è ormai 
divenula una sorta di cartina 
di tornasole in tutte le inchie 
ste sul traffico d armi A que 
sto proposito - ha concluso il 
giudice - sarebbe interessan 
le sapere chi e che cosa e é 
dietro la fabbrica bresciana» 

Quelle del giudice Mastel 
Ioni sono considerazioni che 
troverebbero riscontro prò 
prio nel clamorosi sviluppi 

Tutti i padroni 
della Valsella spa 
dal '64 a oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 
MB fWrstlA Cli arresti dei 
vertk della Valsella Metal 
m m i ii( T i la d tta brescia 
n i ".pttidt nata nella proget 
Iasione t e istruzione di mine 
sono g unt in larga parte ina 
{.pollati nonostante che da un 
mise 1 aztuuh tenesse banco 
Mjlleprfmt pagine dei giornali 
e in inchiesti m alcune procu 
rt dell i Stilo 

Allo slìb llmento di CaMe 
nodulo nel Bresciano 11 lavo 
ro t r i nprtso solo lunedi 
scorso con otto giorni d ntar 
do sull i latitila di marcia pre 
vista ptr k (cric per permei 
tire agli uomini della Guardia 
di l f w a d procedere al se 
q it n\ro di documenti contabi 
li dtt ho dal sostituto procura 
tori, di Pascià dottor Gugliel 
mo Ast i )ne 

(eriluimo succintamente 
di vedere cos e In Valsella e 
come è suddiviso il suo capi 
tale a?tanarso Nasce uffcial 

mente a Milano nel 1964 pre 
cisamento il 30 giugno procu 
ratore un certo Antonio De 
Cmtofano per conto di una 
società la «Redon Trust» con 
sede a Schaan in Liechten 
Stein Detiene il 50 per cento 
delle azioni mentre la rima 
nenza figura mlestata a due 
fratelli bresciani Alessandro 
ed Angelo Gialdlnl che usci 
ranno presto dalla società 

L attività ufficiale ha inizio 
nel 1980 a Cistenedolo con 
un fatturato in costante au 
mento e con utili vertiginosi 
che nel 1982 e 83 sfioreranno 
i trenta miliardi di lire Presi 
dente è II Di Cristofano men 
tre nei consiglio di amrmni 
strazione vi figurano Vito Tad 
deo di Milano e Orazio Ansa 
Ione di Como Nell 984 quan 
do la situazione peggiora si 
deve mettere in cassa integri 
zione gli addetti ed i bilan< i 

Il giudice Carlo Palermo 

delle indagini condotte dalla 
magistratura toscana Infatti 
si è appreso che nel traffico 
scoperto in seguilo al seque 
stro della nave libanse «Bou 
stany» sarebbe implicato an 
che un clan mafioso trapane 
se di grosso peso Si tratta dì 
quello di Castellammare del 
Golfo Nel mirino del giudi 
ci in particolare vi sarebbe 
ro i fratelli Calogero e Anto 
nio Minore onginan di San 
Vito lo Capo già coinvolti 
nell assassinio del giudice 
Giangiacomo Ciaccio Mon 
tallo e nell attentato a Pizzo 
lungo contro il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Carlo Palermo che ne aveva 
preso il posto 11 giudice Car 
lo Palermo da magistrato a 
Trento si era occupato di 
una grossa inchiesta proprio 

sul traffico di armi e droga 
riuscì a sfuggire ali attentato 
con un auto bomba ma I e 
splosione causo la morte del 
la signora Barbara Asta e dei 
suoi due figlioletti II proces 
so per questa strage si aprirà 
il 4 ottobre prossimo a Calta 
nissetta e vede imputati come 
mandanti proprio i fratelli Ca 
logero e Antonio Minore 

Antonio Minore e latitante 
da oltre sei anni mentre il 
fratello Calogero è stato arre 
stato a Trapani poco meno di 
un anno fa e si trova rinchiu 
so nel carcere di Caltamsset 
la Entrambi sono accusati 
anche della corruzione del 
giudice Antonio Costa della 
procura di Trapani che die 
tro un compenso in denaro 
chiese il proscioglimento del 
boss Girolamo Manno di Pa 
ceco poi assassinato 

L industriale Ferdinando Borlettl 

vanno anno dopo anno in ros 
so la Valsella trova nuovi ac 
quirent luti «vip Pres dente 
figura da allora Ferd nando 
Borlettl consiglure delegato 
Paolo Torsello e consiglten 
Carlo Catlien GancarloSapo 
riti Riccardo Bernini e Gio 
vanni Borletti iunior La fami 
glia Borlotti ck tiene il cin 
quanta per cento del pacche! 
to azionario mentre il resto è 
controllalo dalla G lardini che 
nel cons gì o d amm nistra 

zione e presente con due dei 
suo uomini il suo presdenle 
Torsello e Cali eri La Borlettl 
e la Gilardini hanno una «ma 
dre» in corrune fanno parte 
lutte e due nel gruppo hat E 
sempre tramite la Giardini 
controlla un altra azienda bre 
sciana produttnee anch essa 
di mine laMisardiMontichia 
n a meta in questo caso con 
la Finbrescu una finanziaria 
legala tramite le famiglie Do 
ra Franzini e Spada agli am 
bienti catlol ci bresciani 

Il ministro Ruggiero chiede una legge sui traffici bellici 

«E' vero, le nostre armi 
possono finire in mani sbagliate» 
Le mine Valsella partivano per ta Nigeria e finivano al 
regime di Khomeyni Dopo la polemica Formica Sar 
cincin, arriva I inchiesta della magistratura di Massa 
Carrara a sancire - se ci fossero dubbi - che la nostra 
legislazione in fatto di commercio d armi e un cola 
brodo II ministro per il Commercio con 1 estero, 
Renato Ruggiero «Abbiamo assolutamente biso 
gno di una legge che disciplini I intera materia» 

VITTORIO RAQONE 

am ROMA Desperados del 
terrore e irreprensibili uomini 
daffari La magistratura di 
Massa Carrara tira il filo da) 
capo delle famiglie mafiose e 
va a pescare la Valsella Mec 
canoteemea una di quelle 
aziende che «legalmente 
esportano materiale militare 
li velo sui commerci di morte 
già agitato dalla recente pole 
mica tra Formica e Sarcinelli 
si squarcia mostrando con I e 
videnza delle prove ciò che 
molti sanno in Italia paese 
che ha in corso un embargo 
contro Sina e bbia «provvedi 
menti restnttivi» contro Iran e 
Irak e dovrebbe tener conto 
di un divieto Onu a fornire 
materiale bellico al Sudafnca 
la rete di controllo dei traffici 
e un colabrodo «tnangolazio 
ni e movimenti illeciti sono 

alt ordine dei giorno come 
già rivelo il «caso Talamone» 

II ministro del commercio 
con l estero Renato Ruggie 
ro e laconico «Non posso 
che ripetere ciò che ho già 
spiegato al Consiglio dei mini 
stri ti 27 agosto ci serve ur 
gentemente una legge per di 
sciplinare tutta la materia del 
commercio d armi Nel frat 
tempo pero dobbiamo esco 
gitare uno strumento per coin 
volgere ì ministri nel merito 
delle autonzzazioni ali export 
d armi 11 comitato internimi 
stenale che se ne occupa oggi 
e composto di funzionan e i 
funzionan vagliano gli atti 
non compiono valutazioni pò 
litiche» 

Valerio Zanone ministro 
della Difesa interrogato len a 
voto dai giornalisti mentre 

presenziava al giuramento 
delle reclute alpine a Bellu 
no non e stato più loquace 
«Secondo I inchiesta del mini 
stero degli Esteri non sono 
state concesse autorizzazioni 
per esportare mine navali di 
produzione italiana ali Iran» 
«Tuttavia - si cautela - può 
sempre accadere che ci siano 
esportazioni di armi verso 
paesi che poi le rivendono il 
legalmente a paesi terzi» 

Eccome se può accadere 
Lo ha spiegato chiaro chiaro il 
dottor Lama sostituto procu 
ratore della Repubblica di 
Massa Carrara «Sapevamo e 
ne avevamo le prove - ha del 
to durante la conferenza 
stampa di ieri - che una parti 
ta di 30mila mine antiuomo 
della Valsella nell 86 non era 
mai arrivata ali esercito della 
Nigena paese per il quale era 
no state concesse le autonz 
zazioni di esportazione dalle 
autorità italiane Le mine at 
traverso una società di Zungo 
erano state dirottate verso un 
paese medionentale ntenia 
mola Sina» Ce di più «Siamo 
anche venuti a conoscenza 
che la Valsella aveva ncevuto 
ordinativi dalla Bovtga s a 
una società di Barcellona per 
diversi milioni di mine antiuo 

mo anticarro e antinave Tan 
to che la fabbnea aveva chie 
sto il 20 febbraio scorso 1 au 
tonzzazione alla prefettura di 
Brescia per aumentare la prò 
duzione di questo tipo di mi 
ne» La Boviga s a aveva con 
tatti con i servizi segreti di Da 
masco 11 cerchio è fa< ile da 
chiudere «A questo punto 
avevamo il sospetto che le mi 
ne come già quelle destinate 
alla Nigena sarebbero finite 
in Sina e di li in Iran» Le prove 
documentali sono saliate fuo 
n dopo il sequestro della 
•Boustanyone* Ma trattando 
si della Valsella nessuno s è 
meravigliato «Quella fabbnea 
- sostiene il magistrato vene 
ziano Carlo Mastelloni che da 
anni è sulte piste del traffico 
clandestino d armi - e ormai 
divenuta la cartina di tornaso­
le in tutte le nostre inchieste 
Sarebbe interessante sapere 
chi e che cosa e è dietro la 
Valsella» 

Sarebbe anche interessante 
sapere come si sono regolati i 
mimsten competenti in questi 
mesi in cui i giudici avevano 
già la certezza delle irregolari 
ta e delle «tnangolazioni» fitti 
zie che nascevano negli im 
pianti di Castenedoto II comi 
tato interministenale per le 

autonzzazioni al quale si riferì 
sce il ministro Ruggiero è sta 
to legalizzato nel 1975 È 
composto da rappresentanti 
dei mimsten dell Interno Di 
fesa Commercio con testerò 
Altari esteri e Finanze ed è 
collegato strettamente ai ser 
vizi segreti Le ditte che vo 
gliono esportare materiali mi 
litan rivolgono domanda al 
ministero del Commercio con 
I estero precisando verso 
quale paese intendono opera 
re e con quale merce II comi 
tato rilascia la licenza d espor 
(azione oppure la nmanda in 
attesa di chiarimenti scritti se 
esistono controversie e dubbi 
Le decisioni infatti debbono 
essere prese ali unanimità Se 
i materiali da esportare sono 
particolarmente riservati I a 
zienda deve chiedere un auto­
rizzazione al ministero della 
Difesa per intavolare trattative 
con il potenziale cliente Sono 
ma) stati opposti dubbi o ri 
chiesti paren scritti sulla Val 
sella in particolare al) epoca 
dell invio di mine in Nigena di 
cui parlano i magistrati? E ì 
servizi segreti hanno avuto o 
no da ridire quando la fabbri 
ca bresciana ha richiesto au 
tonzzazioni per moltiplicare 
la sua produzione di mine? 

- — - ~ ^ ~ ^ ~ Ferdinando è stato arrestato insieme con il figlio Giovanni 

La dinastia dei Borletti 
dai punti... agli ordigni perfetti 
Neil album della dinastia Borlettl dell ultimo ven 
tennio prevalgono le pagine tristi ritmate da scia 
gure e roventi cronache giudiziarie tra le quali e 
vano cercare il ritratto di Ferdinando Borletti uno 
dei nomi eccellenti finiti ieri in manette assieme al 
figlio Giovanni e ai dirigenti della Valsella di Carpe 
nedolo La stona di una famiglia che per decenni e 
stata un punto cardine del capitalismo italiano 

GIOVANNI LACCABÒ 

MI MILANO Nelle luttuose 
faccende private della fami 
glia Borlettl Ferdinando ar 
restato ieri insieme al figl o 
Giovanni compare solo nel 
marzo 1973 quando accorre 
nella splendida villa di Blevio 
sul lago di Como dove il fra 
tello maggiore Senatore 
muore nella vasca da bagno 
folgorato da una scarica elei 
tnca di un campanello d (etto 
so Eppure già allora Ferd 
nando è in sella alia slonca 

«Fratelli Borletti SpA e ne 
guida con I appogg o della 
Fiat la trasformazione tecno 
log ca e commerciale che ne 
gli anni 70 punta sull elettroni 
ca e in concorrenza coi giap 
ponesi invade il mercato di 
orologi al quarzo tachigrafi 
sofisticati e nascono le prime 
sveglie digitili Ferdinando 
Borletti 64 i i e attualmen 
te presidi delia Valsella 
Meccanoiec i ca al centro 
dei sospett per le forniture 

mihtan al Medio Onente E so 
ciò pantano con la Giiardini 
(Fiat) E cavaliere del lavoro 
dal 1984 e consigliere di am 
ministratone della Fiat SpA e 
presidente della società editn 
ce «Il Sole 24 Ore» Dal 1985 
la blasonata "Fratelli Borletti» 
di cui Ferdinando era stato 
amministratore delegato dal 
1958 e presidente dal 1973 è 
invece completamente con 
(rollata dalla Fiat che dal 
1979 era presente nella socie 
ta con il 50 per cento Ferdi 
nando ne aveva conservata la 
presidenza onorana che non 
comporta ruoli operativi affi 
dati a Giancarlo Vezzanim 

L escalation industnale dei 
Borletti inizia sul finire 
dell 800 con il capostipite Ro 
mualdo il fondatore delle 
omonime officine meccani 
che cresciute dappnma grazie 
alle spolette esplosive della 
pnma guerra mondiale poi ai 
tachimetn magnetici montati 
nel 1930 sulla «Fiat 509» infi 

ne alle «veglie» e alle macchi 
ne da cucire dai «punti perfet 
ti» 

Il 1967 inaugura la sene di 
lutti e disavventure che si ab 
batte sulla dinastia A Taino 
sul lago Maggiore Aldo Bor 
ledi cade da cavallo sfortuna 
tamente batte la testa su un 
sasso e muore a 58 anni men 
tre è al vertice della Rinascen 
te lasciando due figli Luca e 
Giorgio Luca monra a 30 anni 
nel dicembre 1972 ad Acapui 
co precipitando da una sco 
gliera un voio di alcune deci 
ne di metn La polizia parlerà 
di disgrazia ma alcune circo 
stanze contrastano con que 
sta ipotesi Suo padre Aldo 
era un altra pasta d uomo di 
cono Accanito cultore d arte 
fino ad accaparrarsi il mano 
scntto della «Gerusalemme li 
berata» e sportivo coraggio 
so ufficiale pilota nel secon 
do conflitto mondiale era sia 
lo abbattuto dagli inglesi e fé 
nto si era salvato per un sof 

fio per poi unirsi alle bande 
partigiane che operavano lun 
go la frontiera con ta Svizzera 
Poi nel 73 e e la molte di Se 
naiore Borletti che era stato 
uno dei fondaton dell Asso 
lombarda e vicepresidente 
della Confìndustna con Funo 
Cicogna 

Dalle fortune dei padri fon 
datori alle disgrazie della se 
conda generazione si passa 
nel 1985 quando Giorgio Bor 
letti fratello di Luca, viene ar 
restato per associazione ma 
fiosa perche coinvolto nelle 
indagini sul casinò di Sanre­
mo sospettato di aver utilizza 
to i soldi dei fratelli Bono 
emissari di Cosa nostra, per 
contendere con la sua «Fio-
wer s Paradise» l appalto della 
casa da gioco in gara con ta 
Sit di Michele Merlo Una *ga 
ra» tortuosa e secondo I ac 
cusa combattuta sottobanco 
a colpi di tmazxette» corrom 
pendo i notabili locali della 

l'Unità 
Domenica 
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